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Cina, IJ1PIIlIJIJIDQxll:iW31JQDZ1IXW 
.u a prima tentazione di chi giunge in 
""! 

proponendosi di scoprire il segret~o ... di un ritmo di sviluppo :tawBX 

~.""B*".x economico finora sconosciuto al mondo, .' di credere di 

possedere ~ dopo. pochi giorni la risposta J ~xfBwBWxn.t~"JWX 

~.n±w~BWBix;xun~· enorme, sfo~zo volontaristico \.e. \!...o(l", \'w.;w...\l<l IMMg ~ ~ 
che senza troppi 

calcoli ecofiOm1c~veste tutto e tutti. 

Fu questa la risposta che ci venne di dare , subito, la prima notte che 

trascorremmo a Pechino , distolti dal sonnoAiila~~;lA dai canti 

ri uici che giungevano fino a. noi dalla strada. b nostre macchine si 

erano aperte a fatica il passaggio, fino all'Hotel Pechino, tra monti 

di terra e gruppi di operai; avevamo preso nota velocemente • .tx 

della grande abbondanza di mano d'opera, dell'informazione dell'intere 

prete che quella strada doveva esser pronta per il I maggio, perche' 

su di. essa , ampliata fino ad una larghezza di I40 metri uzw:tailJIWpunrp 

~8%we destinata a diventare la. piu' grande via di PeChino 

e ad attraversarla tutta da Est a Ovest , sarebbe passata la sfilata, 

. ma ... lo spe~~~l~ ~;".J era sembrato molto diverso da quello 

solito di un no:t:maIèycaJlt!ere ~ b!lEUx:QJIiaXlIIIB Poi, a tarda sera, dal 

balcdme dellE ~bergo , tutto cpmincio' ad apparirci strano e diverso • 
.A:I Quella strada Don era un cantiere. ra un campo di battaglia sul 

qùale un esercitotlentaàente~ irresistibilmente,avanzava. C'era in 

testa un'avanguarrdia che toglieva le rotaie del vecchio tram,b.ttubX 

allxwzw..-w che sconquassava la terra, &aauswk*ax che sca~profonde 
buche per i condotti; poi dietro avanzava il grosso dell'esercito, 

a ricostruire,a livellare, ad asfaltare • In testa sven*olavano 

le handiere rosse a segnare un traguardo dà conquistare. E ad 

ogni ora giungevano truppe frescàe a dare il cambio agli spalatori, 

ai livellatori e prendervano le loroarmi,- vanghe, zappe, mazzuoli 

di legno~epiantavano piu' amanti nUOve bandiere da raggiungere. 

Due schiacciasassi - due soltanto per tutta la lunghezza della strada 

che potevaao inseguire con~gli occhi fino alla· Porta della Pace celes 

_ tentavano impazzite , correndo avanti e dietro di tenere il ritmo 
I . 
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degli uomimi t rischiando continuamente di p2rdere il passo e di trlhvél,rsi tra le 

retrovie , la' dove avanzavano gia' i rifinitori a pi2ntarc alb~ri ai Hordi della 

('c',] r:"llrc, re:ccc ('''''.1.'1- "CJ"·'\'·'--' r,·,-c-iJ-·~·'l-·'!: . \". _ • ~ . .... ... . Cl __ t a [" .L .. _ .... ..L C • 

Ecco" ci dicemmo quella notte :wi1 seg~e\~, d~O t,;Xh;~lPO economico della 

Cina : un t enorme massa di uomini ~s;..A8. MO&"il'",:!:of contro tutti gli ostacoli 

E pensammo che il lavoro da compiere por pemetrare fino in fondo il segreto 

fosse solo quello di capire perche' quella motiiliitazione fosse possibile. Perche' 

quell'esercito avahzasse cantando; perche' ancora alle Mw*dXw.w~.wa undici di 

sera , preceduti da una banda improvvisata - un tamburo~ due gong- giungessero squra 

dre di giovani ad affiancarsi agli operai e applausi salutassero il gesto di 

chi strappava la bandiera dal mucchio di terra dove era stata infissa e la portava 

avanti di EWKWMWMKXXXX cinquanta metri a segnare un nuovo traguardo. 

Poi vennero altre impress~oni , quasi conta8stanti con la prima: la raziona= 

le orgabizzazmone delle fabbriche, anche' la' dove le macchine erano arretrate 

e primitive,e il continuo ritornare in tutti i discorsi - del presidente della 

eomune, del direttore della fabbrica, del ministro dell'agricmltura o dàl 

ministro della Pianificazione , del segretario della cellula di partito ~-

di categorie, di formule che in quella prima notte pechinese avevamo ritenuto 

di d&ver dimenticare nel nostro viaggio: " qualità", "economicità" ," costo 

vano una loro precisa applicazione nella realta' che via via K~~R~iv3X si palesava 

ai nostri occhi di viaggiatori e che avevano una loro chiara validita' anche 

àll'interno di quelle 60muni che la propaganda altrui - e in parte anche nostra

ci aveva fatto immaginare quasi come dei falansteri e che trovavamo ora invece 

articolata in tanti livelli legati tra loro da rigorosi rapporti economici. 
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l!0rse mn saremmo mai· giunti a conciliare con chiarezza queste contrastanti 

impressioni, a risolvere aspetti apparentemente contraddittori in una unita' 

che tutti li contenesse, senza l'aiuto delle lunghe conversazioni che avemmo 

con il compagno Po I-po , vice pratidente mwiia del Consiglio e ministro della 

pianificazione e con il compagno Yung Lung-kwei , capo dell 'ufficio studi 

della Commissione statale per il Piano. Giungemmo a queste conversazioni dopo a~ 

aver disEUSSO con i massimi dirigenti del ~artito i problemi generali del 
po~olaw 

Paese, dopo aver visitato centri industriali e 60muni e quindi in grado 

, per lo meno in una certa misura , di Ewtwrwx~~wmwEwx.BwXwwxmHtta dare 

alle parole che ascoltavamo il senso che esse avevano nella realta' cinese 

e questo ci ha aiutato a cogliere - riteniamo - i tratti essenziali e le 

car.*rlistiche particolari della"linea generale~ economica" seguita dal 

Partito e ~l governo cinese. Et a quelle conversazioni che soprattutto, ma 
cercare di dare un quadro sommariodi~ 

n~~cluSivamente , ora ci riferiremo per KDtKQltaXJJ fCHx(C1uei =t:ra~~"esseniiàr~ 

e~uelle caratteristiche. 

x X X 

Alla linea generale per la costruzione d-l socialismo non si et giunti in Cina 

ne' in un giorno, nm' in un anno • 
.L 

l primo problema che si pose il Partito eomunista e al governo cinese 

n~ I949, una volta completata la liberazione del ~aese , fu quello della 

ricostruzione e del ritorno della produzione ai livelli prebellici. Questo 

compito fu assolto tra il 1949 e il I952. Non ci fu in quel partodo un piano 

di lungo termine : le leve economiche non erano ancora xatjaMKDttw nellem~~~" I 

\. \.Cv.. \)", V·~\Mì~· ~~~_ 
del potere socialista e non ci si poteva porre l'obmmttivo di dominaJf~. leggi 
economiche. 
mwtwxwtQlXKXKxitxmKxEaXQI. L'obiettivo fu piuttosto quello di ~w~wxwxw~w~w~tw~~K ' 

\-.u.,~t ~v 

.atx_hwBw!iletVVlCW3c0f.E"xwXllt:ewì:"~'?Ji:woil!.d,wmerGlI'tbQlwtirbIn:a~ndl!li:R utili z zarl! ,rdrC:ombat= 

tere le forze che ne impedivano il corso e il funzionamento~ di creare un 

merc:to ~nt~rno .\~u~\i~vj\, X:~P~~I~,~~fO~S~i8~v~r~~~i",t~. ~ues~e leggi e non 
dalI arb~tr~o d~ grupp~. a riforma agraria fu la condiz~one d~ questo 



; la lotta contro la speculazione, contro le evasioni fiscali ecc. furono altre 

caratteristiche di questo periodo. 

Nel 52-53 , con il primo pi ano qui nquennale,ha inizio un secondo periodo 

che per quanto riguarda i rapporti di proprieta' si caratterizza nell'industria 

con xwxpaW3JJllwiwwPilWXfla~3iILtxllill la progressiva trasformazione delle imprese 

private in imprese miste e RWxwta3xx nelle campagne , attraverso il movimento 

cooperativo , con il formarsi e il consolidarsi di un settore di proprieta' 

collettiva'. '@e. l'assett.o proprietario e l'esistenza di tre fondamentali settori 

distinti tra loro ( settore de'Ila proprieta' privata capitalistica, settore delL 

proprieta' collettiva, setto~e della proprieta' di tutto il popolo) pose ai 
\ '-'\ ...Lt-\~" 'G '"" 

pianificatori cines1 particolari problemi, non furono pero' essi i piu' ~iffi= 

ciIi da risolvere. Il problema piu' difficile che si pose bel 1952 fu piuttosto 

quello che nasceva dalla contraddizione tra una bassissima accumulazione e 

la vastita' delle esigenze e degli obiettivi da perseguire. Da una parte c'era 

un paese arretrato , senza industria pesante , con una poverissima BasRx 

attreZzé,itura industriale " fermo nel campo tecnico a metodi che erano stati 

wll'avanguardia della civilta' looo anni prima, senza acciamo (se si escludono 
liii 

le attrezzature create dai giapponesi in D'J'BRWXWX9'XW6tx,anciuria tutta la Cina 

di Ciang Kai Scek produceva 40.000 T. di acciaio all'anno t) , con 550 milioni 

di cinesi che dovevano duramente lavorare la terra per mantenerne in vita 

650 milio,ni ( e " mantenere in vi tali aveva un significato dI tutto particolare 

in Cina) : insomma un paese con una base di accumulazione pressocche' inesistente 

E cio' poneva in termini netti l'esigenza di non disperdere i. ne' forze,ne' 

capitali e di concentrare i pochi mezzi esistenti in alcune direzioni fondamenti; 
. ~t~) 

li e soprattutto nel settore dII t industria pe sante o Da Il' al tr~é"erano tutte 

le esperienze passate del campo socialista, le esperienze dell'URSS , gli erro= 

ri che cominciavano ad apparire chiari,e che sarebbero stati denu;ciati al 

XX Congres so, a sconsigliare lo sviluppo unila terale di un settore percg.e t 

cio' avrebbe por"CatG~ inevitabilmente al sOirgere di squilibri sul mercato e 
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corso del processo di sviiliuppo. E El[ ctera 
-'1 ' cinese , q.erano i milioni $l.i conta,qil1~ cl)e v· vevano nelle caverne scavate nelle 

{ . u.t( L'L, lJ.{ 'IUto Y au I U" " 

montagne d"lIo Sciansi'(, c era a necessita' urgente di assicurare da mangiare 

e da vestire a tutti , di dare a 650 milioni i uomini la sicurezza , per se= 

coli loro negata/di un piatto di niso o di un letaq, c'era da 

in tutta ,la sua ,intere.zt:a, o Le .~olu:zi~nir f':lrqry cercate di volta in vcil ta sul 
......... "-'" '~ 't·" \t ~J -1M ~v..K1} <tU-t' ~ ~ ,,~ ~ Lt, ~ 

piano praticoV-e , di fatto, la poli;ica economica , put aominciando ad anticipa~ 

re quella che sarebbe stata poi la soluzione, oscillo' tra i due corni del dilemm 

ma. FU solo nel I956-57 in sede di bilancio critico del primo piano quinquenna= 

le che il problema fu aggredito frontalmente anche in sede teorica. Ed e' stato 

da questo dibattito , condotto alla luce delle esperienze di cinque anni, che 

e' nata l'attuale" linea generale"'-"v...1M.-

XXX 

~l chiarimento piu' importante ed originale venuto dal dibattito del I956, 

sul piano teorico e politico,riguarda il principio della priormta' dell'industria. 

pesante. R~HWK.«WHWX~~~i~xbawxwa~.wm.iWMWXHX~XVJRWE0ZWXW3WJ[WBWxwfWKWM.tax 
~\.l<..il.l~~ .~ V8. ,\,,1., ~" \~( L, ~-" • .r~ -- .J 

àWIcWJOwniwIllWEmn1lfRirJlwaw.wJJtwiw~ll1!rXW§lWJdcR.K.JC l~~aiYquestch principivo e' stato messo 

in discussione in Cina ; la disc'4lssione ha piuttosto investito in pieno il 

problema di ~ attuarlo per non trovarsi ad un certo momenjo con una economia 

costretta a procedere su una gamba ~ola .~ con una economi~~~tata di 
d1 I y~ 

una ~amba enormemente sviluppata e ,una gamba rachitica ed anchilosata. ~ 
c.. ~ ~ \) ~ 'l \'1ÀIYl.ÌO "'-' i\\;" \A...., Ù \M..(, ~ ? 

~~aalla c a az one c e la stessa industria pesaQte non puo' ~ 

~ svilupparsi se 

pesante ( e cioe' 

mporaneamente non si sviluppa un mercato dell 'industri, 

e l'industria dei beni di consumo)~' nato ~ ~ 
l 



principio cinese delle cinque simul"lmeita' o d-l" camminar su due gambe". 

Iàèe principio non e '. in contrasto, ma completa il principio della priori ta' 

dell'industria pesante e mentre afferma che le risorse dello Stato vanno soprattut= 

to concentrate nel settore dell'industria pesante, afferma anche che e' necessa= 

rio mobilitare simultaneamente le forze a tutti gli altri livelli ~poter~ 
~ portare ava~ettori. Il ~rinciPio delle cinque simultaneita' 

non inve~te infatti solo un problema di rapporti tra settori ma anche un proble= 

ma di rapporti tra livelli diversi di direzione BX politica ed econ~mica. Esso 

sancmsce la necessita' di sviluppare simultaneamente: l'industria e l'agricoltura; 

l'industria pesante e l'industria leggera; la grandex industria e l'industria 

piccola e media; l'industria centrale (dipendente direttamente dallo Stato) 

e l'industria locale; la produzione e il livello dei cOQsumi. 

~w:r:wxw~ntKw.wfwlOWXIlmSl •• l!WiWxlttwJilwxpxUtlXtt.wiwx'GiwaqwIlWl!;WmwiwaFYlfwtW1cWIIWS\flOW::r-W::rw 

Jil"Xw3witwOl!1XWXWXnl!wì:'Bxpr.taTtwEarxlltaWElYR~xwctwxwiwJilwxwtwawKwawK1fXWE'GlImMwxwil1Y~wyWvv 

IIWDWEWswxtr8'J.rxwICWXWB1l.~"ZIJEWKWD14l1wtwallVewxwmwJ:'l!IIct.wxwàwxwnw~ewtwcwxmow:kwpl1iiWltW2W 

Weltb~DmpDt~cmuxe~v~bivRtRbB.xtK)i.X8Xbàv~xt2itD3vve::rYRnlI~abmvivxc~nàltxtaDicÈexE •• i 

:rwewxwewxw 

Ma non bastava evidentemente enuQciare un principio per superare nella teoria 

e nella pratica la contraddizione tra scarsa accumulazione e necessita' di concentra 

re i mezzi/da una part~ e molteplicita' dpi compiti da assolvere/dall'altra. Occor: 

reva per questo utilizzare e valorizzare ogni forza produttiva esistente - grande 

o piccola che fosse - , liberare xa da ogni ostacolo la piu' grabd9 fo%za produtti= 

va esis~ente in Cina e cioe' il capitale umano, assicur~omia e iniziativ~ 
nuovi 

a tutti i livelli e creare , se necessario, taxx livelli intermedi di potere è 

di direzione. 

E' cio' che fu fatto tra ~x '56 e il'57 accentmando il canattere 

socialista dello sviluppo ( e ponendo tale problema anche nei rapporti con 

la borghesia nazionale : fu questo alla base della lotta contro i " destri'): 

, rafforzando la direzione unificata dell'economia ma correggendo nello 

stesso te~o eccessi di centralizzazione che si erano verificati nel 

corso del primo piano quinquennale e decentrando alle regioni e alle 
''l''\,,.I''\''!T'.;,.....~1!!It. ,,_ ..:1..:: ___ .4. ____ ~~ _____ _ 



\\Jl ..\cttw: ~I\ ~",.\u.u~"9 ~HLU,) (j) 
xRàMstxia~~~~~ u~~r~~l~~), portando avanti un processo di dmocratizzazione 

direzione economica 
e di ricerca di nuovi livelli di ~1J:t.x. ( le Comuni popolari nascono dal basso nel 

quadto di questo movimento). 

Tutto cio' prese un ~ojne: linea di massa. E la linea di massa , la linea cioe' 
~. ~ ~t; V,\L,':\.l..(..J 

della utilizzazione (di tutte le forze disponibili a tutti i livelli , divenne 

il necessario complemento del principio delle simultaneita' pèr formare insieme 

ad esso il fondamento della linea géneralex cinese. 

i;WnxdHWllqwar:1NjciIx"lI!!lmt"llI'Nàlfwxpxnlir~B1SBwnxk'PJOwxwJCWJQUnl'JlirEwxirRVJ~II'BXIIXllllk 
Una definizione sommaria e approssimata di tale linea potrebbe dunque . 

RW~2Yudwxwa:1lrxwxW.Rwa\'lari:til~wEwaall'XW:tlYXW1!WXlI!1xlfmirxwxwswi~PU0'xu8'Xid,w51!@xwxwiw5fSxx 
esser formulata cosi' : 
una grande mobilitazione di tutte le energie , inserita pero' in una precisa tra= 

."VJ. Iit .. ;'\..l;\''':''-U v~ ,~a..... \A..U.. 

ma j , articolata a moltiss'imi livelli dotati ognuno di potere, di iniziativa, 

di responsabili ta' non solo politiche e amministrative ma e conmmiche ben precisat l:-! .. 

e legati tra loro, sul piano economico , da rapporti di mercato. 
f 

Un primo problema che unQjsimile linea pone - e ha posto concretamente in 

Cina - riguarda il momento della pianificazione • Come si concilia una marcata 

divisione di poteri con un piano unificato? 

" Si concilia - ci ha citto sorridendo il compagQo J90 I-po - conc.ependo il 

piano come il risultato di una lotta democratica tra i vari livelli: dt~l 
H .. 

Ministero contro la egione 11M e della Regione contro il Ministero , del 

distretto contro la Regione e vi ceversa. • il ~l Minis tero della Piani fica zione 

e' una ~WBwBwEWHWXBkR grande centrale dalla quale partono piani settoriali 

e alla quale arrivano piani orizzontali. E lo stesso avviene al livello delle 

Regioni, dei distretti , delle Comuni. E' inevitabile che qualche volta 

si manifestino contraddizioni tra i due momenti , tra il pezzo di piano orizzonta= 

lè fatto da questo o quel livello, e il piano verticale, settori aIe fatto dal 

livello superiore. i focca allora a quest'ultimm avviare la discussione, 

trovare soluzioni conciliative. Nel caso che non si giunga ad esse e' il Comitato 

del PÈàno di Stato che intprviene per ristabilire l'equilibrio.x •• xlI* 

Nel~mbi to del piano esiste comunque una ben d-finita autonomia di vari livelli 

sia nel campo dell'accumulazione IIt sia nel campo della distribuzione dei prodotti. 



Per quanto riguarda l'accumulazione il piano centrale prende in esame tutti 

i fondi esistenti , ma cio' non significa che il potere centrale disponga di 

tutte le risorse finanziarie. Le imposte agricole ( 6 % del r«tiito delle 6bmuni), 

i profitti realizzat~ dalle industrie statali e i profitti realizzati nel settore 

costituiscono il fond~ centrale, di cui dispone lo Stato. I proftti 

delle industrie locali. una sovraimposta agricola ( fino al 25 per cammo doll'imp09 

ta statale), i profitti dei servizi pubblici ~ocali vanno a costituire invece 

i vari fondi di cui dispongono i livilli locali. 

Ma non e' questa la sola fon~e di, arcu~~laz~one.~'q,uesta ~~, fonte normale t 

e.. ~ )t""' ' \f.~ llt', &fIJJ &~j, (~ ~e ~ / 
nell'ambito dpl piano. .• . . . .. . .=-pQ ? le( produzione ch e 

supera il piano • ijuesti , anche quando si tratta di industrie xtatax dipendenti 

dal potere centrale , vanno nella maggior parte ai livelli inferchp,riGl. 

Se , per iX esempio, il Kambinat ~ siderurgico di Hanscian supererai t 

come i suoi dirigenti ritengono probabile, ±Wiw la produzione di 5.500.000 

tonnellate di accisb prevista dal piano per il 1959 t tutti ~ i profitti 

relativi alla quota di acciaio prodotta extra-piano andranno per il 30 per 

ce~ocl!ec8gl~i'!I"IaaUiiaiit;nl§iu~aais~8§ig~~n,ra~i~.. ecc. rale; e per 

il 70 per cento a costituire accumVlazione a disposizione della Regione , ma 

anche questo 70 per cento viene suddiviso, all'interno della regione, tra 

i vari livelli ( citta' e direzione del Kambinat in ques~o caso). 

Anche nel campo della distribuzione dei prodotti vi e' una precisa g,erarchia 

e articolazione. Materie prime e merci sono divise in tre categorie :1) 
CUl. 

materie prime e merci prodotte solo per lo Stato e diZKtx/nessun altra autorita' 

o privato puo' liberamente disporre; 2) materie prime e merci in parte a 

disposizione dello Stato e in parte a disposizione ~bIX dei vari livelli infe= 

rior~; 3) prod~tti a circolazione locale. ~ 

~«(iv1sione concerne anche in cm.esto caso ,pero"~ cio' che viene 

prodotto~ll 'ambi to \\_d!!l piano. Nel caso di p'roduzione extra-piano , anche 
~ in' \::ìo.\A.. w-~ 
~ ai mA1~rappartenenti alla prima categoria ( acciaio, eOke}Ji criteri 

mutano e la maggior parte della quota pro detta oltre le norme del piano 

resta a disposizione dei livelli inferiori. i quali possono disporne per le loro 
esigenze (la proporzione e' la stessa della ripartizione dei profitti: 30 % 
allo Stato e 70 per cento ai livelli inferiori). 



~'ar*ioolazione e la divisione dei poteri raggiunge anche ~x.~ 
-il settore del commercio estero e delle disponibilita' valutarie. 

Benche' la Cina sia povera .i riserve valutarie si e' voluto anche in 

questo settore crear'e un meccanismo capace di 8011eoi tare l'iniziativa 

a tutti i livelli • Lo stato fissa con il suo piano la quota riservata 

alle esportazioni (per il 1959 .tx~.a.x il piano prevede esportazio= 

ni per IO miliardi di yuan). Tutto oio' ohe grazie alla maggiore e migliore 

produzione delle regioni viene esportato oltre tale quota , resta in 

valuta estera a disposizione delle Regioni. E di questa valuta estera 

le Regi.ni potranno liberamente disporre per importare merci dall'estero 

( in questo caso il Ministero del Commercio estero funge da semplice 
w....l<. ok ~,l",'-D, / 

intermediario). 

L§OlO poche merci , per quanto riguarda il mercato interno , fanno 

eccezione, per quan:t;o riguarda le quote extra piano, al diritto di 

oiroolare liberamente secondo la destinazione decisa dai vari livelli 

inferiori" .• Non si tratta pero', come abbiamo visto, di prodotti essenzia= 

li,ma piuttosto di prodotti di cui lo Stato non ha interesse a stimolà2e, 

olt;re gli attuali bisogni ,la produzione e il consumo. El il Gaso , 

per esempio, delle sigarette. In questi casi le quantita' prodotte 

extra piano non solo restano alla regione , ma non possono andare fuori 

d.ella, regione e ognuna deve provvedere ad asstrbire il suo surplus. 

~. dunque questa articolazione a vari livelli, dotati di potere 

e di iniziativa, ohe rende possibile~~~ia .. **--.x.x la mobilitazione 

piena Il tutte le forze produttive ~rseguire contemporaneamente 

obiett vi di lunga prospettiva e obiettivi di immediata prospettiva, e 

porarel:sigenze generali con le esigenze locali.~a et ~ello 
stesso t emi o proprio questa articolazione che assicura una " economicita· 

1 processo, che permette di fare un calcolo dei"costi" non solo 

in Vista~\di fini ~e~eI~~J! l~a~i ~~~~~resenta sempre il rischio 
di giust ficRre, in una situazione arretrata come quella cinese, X. 

"qualsias costo" e quindi llarbi~rio) , ma in vista di fini immediati e 

f;:0
' ~' ì\A.9, Z t") V ~ VII 

vicini. " W QWI'U<i l'~ ~ ~ 
.1~o ~ Cj.,'1J-'l.~~ I~, '1A1.f)~ ~ 9-,' ~IrUo P 09..-

I ~. ~\A.\t~ U !'l...'j~ ~, ' Il I J 



[9uest 'u1tima aff~r.mazione non si riferisce ad una generica possibi1ita', 

ad una potenzia1ita' latente del sistema come e l strutturato in Cina, 

ma si riferisce ad una rea1ts' da noi direttamente controllata e studia= 

ta. 

Di fatto ogni livello po1itico-amministrativo-economieo e ogni livello 

produttivo ha in Cina il suo bilancio e il suo calcolo iwiw .. z*tw econo= 

mico dei costi in vista dei fini e degli obiettivi ad esso proprI. 

In ogni fabbrica per esempio - per riferirci ad una esperie~za concreta 

fatta dalla delegazione italiana - esiste una forte percentuale di appren= 

disti ~~Ki.xwxt: ne abbiamo trovati circa 60.000 nel Kombinat 

di Hanscian (complesso che ha 175 mila tra operai ., tecnici e impiega= 

ti) e 2000 nella fabbrica n Grandi macchine" di Scenian. E' evidente che 

il '!ne di creare centinaia di migliaia di nuovi operai, di nuovi specia= 

listi, di trasformare in operai centi~ di migliaia di contadini t e' 

un fine essenziale, fondamentale in Cina , se vuole industrializzarsi, 

se vuole moltiplicare le sue fabbriche, Ma et a1~rettanto evidente 

per i cinesi che questo fine generale non ha nulla a che fare con il 

fine di ogni azienda , CO.n il BÙIUI calcolo dei costi di ,gni azieJ;lda. Il 
il II 

fine di ogni azie~da statale, locale, mista che sia - e' quello di 

produrredipiu ' , meglio, piu' in fretta e piu' economicamente. e non 

puo' ess:a. introdurre nei suoi costi di azienda i costi relativi ad un fine 

che non 'rientra tra i suoi compiti. Ecco perche' i 60.000 mila 

apprenaisti che studiano e lavorano nel Kombinat tt statale di Hanscian 

o i 2000 che studiano e lavorano nella fabbrica statale tixblOlDIDIXW 

n Grandi' 'macchine • di Scenian non aono pagati da queste aziende,ma sono 

pagati 't 'erd entrano nei costi· di chi tt:p: manda. a far l'lIPprendistato 

e di chi pbi li utilizzeraI (essi sono pagati cioe' o sui bilanci delle 

Regioni} interessate alla loro formazione o sui bilanci di altre aziende 

intere!8sat!e ad accrescere il numero dei propri specialisti , ad avere 

opera"l ~I.dd.estrati in fabbriche piu' moderne ecc.). 

Questa'tmpostazione non trova applicazione solo nei rapporti tra aziende 

diverse o \ tra Regioni e aziende o tra Regioni e Stato , ma trova applicazione 

perfino ai l'interno di un organismo unitario come e' la Comune popò1are. 



@ 
I;nche all'interno della Comune esistono vari livelli e anche all'interno 

della Comune ogni livello ha il suo bilancio economico. E in tale bi= 

lancio i costi non vengono ragguagliati in vista dei fini unitari del= 

la Comune ( cio' e' compito della Comune) ma t appunto, ai fini piu' 

limitati di cias.un li~.llo. Accade cosi' che se una brigata ricca 

( tale criterio e' stato adottato dopo la campagna di revisione delle 

Comuni popolari) presta aiuto, in mezzi o lavoro ,ad una brigata piu' 

povera de~la stessa comune
l 

essa e' per questo regolarmente pagata/ 
(I ~ o e~ \.o. • .. - T Q ;t::C~ella brigata 

~he riceve il servizio o ~ei bilancio della Comune. 

~, lecito chiedere a questo punto come tutto cio' si concilii non tant 
: 

con quella mobil~tazione di massa di cui parlavamo all'inizio _ e che 

in definittva e' resa possibile a tutti i livelli proprio da questa 

arti~olazion. , da que.to ampio decentramento T ma con determinati 

orientaménti di politica economica e produttiva di cui si era molto 

parlato hei mesi scorsi in Italia a proposito della Cina. l!l probtama 

nostro viaggia, Q 
tutta la questione 

dei forni primitiVi che, a quanto si raccon-

tava .. ,erano sorti in ogni strada, piazza e cortile della Cina. Non era 
. della volonta' cinese d!/ 

for'se quello un chiaro segno BhDi:u(perseguire un deterJlinato ris1i.le 

ta~o - ,'l'aumento della produzione di ferro e acciadao - a qualsiasi 

CGEltO, non era cioe' l'esempio piu' clamoroso della preminenza assoluta 

dato ad un se:btore a scapito di tutti gli altri? 

~ riE.posta sta,a no.tro parere, sulla base di quanto abbiamo visto 

e l'li:s cusso ( i famosi ~orni dis~~mina ti nel~epi,a~e , n~i c. or ,hli 
AlM· t.t lt, tU, oM"" ~ ....a; e,.:,.", ~ '" ~'" , ~ t. 

delJln case ecc. rum li abbiamo visti n un c' agg oso 

critico di quanto noi stessi avevamo concorso ad acceeditare in passato. 

G"i f; I!.ccia attenzione: non VOgliamo assolutamente dire che quanto era. 

sta" ii~) scritto e detto in proposito dalla stessa stampa comunista fase' 

se /1 ~a1so. Vogliamo pero' dire che tutto cio Q si riferiva ad una fase 

tre misi toria , di breve periodo e che l t errore e' stato quellO di 

n01J I aver messo in chiara luce cio'. 
QUje Ile ce~tixm-a di migliaia di forni primitivi sono sorti e~ 



nOn in contrast~ma in appoggio al principio delle , 

~iiaw~am~a~x~.wx*imw""KiBxw~Brwt.ieB.a •• wiixWJ·iDcw~. 
simultaneita' e nello sfgrzo di dimostrare -~ in primo luogo 

a 550 milioni di contadini wt ... x-, che non era necessario ~tendere 
• 

che i grandi Kombinat siderurgici fornissero l'accia6 sufficiente 

per meccanizzare l'agricoltura cinese,ma che era gia' possibile, s 

util~ando i .... t~ metodipr~itivi ,procurarsi ad ogni livello il 

~~cessario per .ilitjiiiiexiì~rai legno dell'aratro con iia 

punta di ferro, dotare il trattore di utensili da lavoro, eostuire 

vanghe e zappe ecc. 

~i e' trattato, in al~re parole , di una grande ondata che ha investite 

citta' e villaggi e che oggi si e' ritirata ~.x lasciando pe~ 

ro' .. ricchi frutti I migliaia e miglaia di forni al servizio delle 

officine meccaniche e delle forge delle Comuni , contadini capaci 

di adoperarli. :pvll'txwDJKftWlIWHlXlTlIW~tJXlldxmDrUnQ E se .1IHl1wbxWJI!iIJlilD' 

nei cortili delle universita' il tempo gia' sta cancellando le travce 

di quelli che furono i forni costruiti dagli studenti, x~XK*xwrwiW~x 

la facolta' di fisica ha conservato e per~ezionato il suo forno 

a .-.*-1 Cengtu' p.r fondere i pezzi necessari ad arricchire i suoi 

impianti, e l'Istituto di siderurgia di Hanscian ha ampliato il s*o 

forno che se~,e al lavoro pratico e alle ricerche sperimentali degmi 

studenti. B se nello sperduto villaggio della Cina centrale non c'e' 

piu' il ,forno che/come un monumento/KiXxprw~rBw" sorgeva sulla stessa 
'o.U,( ~ ì'-V e ' ora; 

piazza delctempio buddista, quel villaggio xa pero'/%txBaax sede del 
tdella. COlD;nnft. / dota. to di 

piccolo complesso siderurgico:#) ~R tre qil*siJro forni ~rJfa~~ncn.!llata 

C 
. ognuna phe riifor~is<?o,n~ > ~~,la zona circostante di' ~ . . 

(4..).... u. vu..... -t. Lt.-l.\" o.u" '\.ri" 'j-. \y .... '-'4.., t ...... "L, 1\ ) l 
. . le ch a z que co~sso sono contadini che fino a 

due anni fa non sapevano che COsa volesse dire fare una colata.' 

~L!utto cio' ha aiutato ogni livello ad accrescere la propria.iniziativ 

e a ridurre - attraverso un aumento della produttivita' - i~sti 
14""'~'Cdr produzione ( chi conosce quale differente p~~y.ttivita' eompoi7t1" 

àavorare la terra piu' profondamente di prima ~\ ,AntendeffaCilmente IfQ-~tbc1 
e la fierezza con quale i contadini ci mostravano i vomeri de aratri 

usviti dalla" Iaea" fabbrica). 
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i.a vale la pena di riprendere ..... Dr a questo punto il discorso interrotto 

JJWi,lu:wllixapDHWbxpltWlDl:twDx1Jllilx~JlWnx e di soffermarsi anctra llU un' 

aspetto importante della politica aB economica del P.C. cinese : di 

soffermarsi cioe' sul prOblema dei costi e sulla politica dei prezzi. 

Per quanto riguarda la metodologia seguita nel calcolo dei costi e nella 

fissazione dei prezzi,non possiamo dire di avere/nel corso del nostro viaggic 

, approfondito in modo par7icolare il problema. Abbiamo pero l avuto modo 

di rilevare talune tendenze interessanti che ~KK.xKt %t%.XZ'~.~ 

JDIJI'8:tW:r1Il: e' opportuno qui ricordare per chiarire ancora meglio la"linea 

generale." 

Una caratteristica t piu' marcata in Cina, forse, che in altri Paesi 

socialisti,.' la tendenza ad applicare concretamente il princip~o secondo 

il quale la legge del valore ha piena validita' in un sistema social±sta} 

e secondo il quale lo sviluppo dell'economia nazionale in modo pianif1= 

cato e proporzionato non solo non e' in oontrasto con la legge del valore 

ma\A~~~c1 a~p~~lt~a~~~~~ e,sea. 
ArlOhE i" IlIl) ~~lDVri~ si pU'Q' pero' dire che ci si tr'v1 di fronte 

a.d unaunovi ta I "teorica, anohe se quel principio e' stato negli anni passati 

~ a volte messo in ombra. Il principio secondo il quale la legge dello 

sviluppo economico nazionale in modo piahificato.·proporzio,nale non si 

pone in contrasto con la legge del valore,ma con l'anarvhia capitalista 

da una parte e i privilegi monopolistici che violano la legge del valore 

dall'altra,.' infatti oggi universalmente riconosciuto dai marxisti 

e la ricerca e' andata molto oltre sulla strada aperta ( o sarebbe piu' 

esatto dire ~zt~.~.:t.x"riapertan ) da Stalin nel 1952 con il suo saggiO 

sulllobiettivi~a' delle leggi economiohe. Quello che si pUOi dire e' che 

gli economisti cinesi ( essi erano riuniti a Congresso~ a Sciangai pro= 

prio nei giorni in r~~~_~oi eravamo in Cina)~~~~~ 
hanno piu l rapidamente dei colleghi e compagni 

di altri Paesi raggiunto ~ZDimXwKix pressocche' 1'..- unanimita' 

nell'affermazione che tutti gli scambi che avvengono ,in un paese socialista 

sono scambi tra merci (anche gli scambi tra aziende d' Stato ai quali 
;p 

l'assenza di un mutamento di propri eta , dal indubbiamente un carattere 

particolare) • Il dibattito teorico ancora aperto non riguarda tanto - come 

del resto in URSS - il fatto che le leggi del marcantilismo continuino 

ad operare nel socialismo, quanto piuttosto il ,. perche'''. 

Non e l dunque t dicevamo 9 sul piano te~rico che la Cina ci ha rivelato 

delle novita', anche se ci ha colpito l'apertura della ricerca 1reorica in at

to. Le novita l ci sono ~pparse invece, in modo abbastanza marcato, sul 

piano pratic.---o e cioe', nella coerenza con la quale da quel principio teori= / 

co ei sono immediatamelj:te derivate applicazioni concr' di politica econo~ 



riconoscimento 

ad assicurare uno scambio tra valori equi= 

DUI:.tt valenti, e che la moneta , per poter avere il suo ca-i'attere di 

equivalente generale di tutt~ le.merci, deve avere un valore stabile • ..... ~~~~-) 
In Cina si e' per questo (Seguita una polittca di difesa della moneta/ 

la quale et stabile e salda sia sul mercato interno che su quello internaziom~ 

naIe. Il cambio ( in quaàsiasi banca e' possibile cambiare lire con Juan 

nel rapporto di 260 a I) e' Un cambio effettivo e per quanto riguarda la lira esso 
, , per esempio, avvantaggia indubbiamente l'acquirente straniero, almeno 

per quei prodotti per i quali - e sono parer.chi - abbiamo 1BXWBWKftKWZWpw%WBDXBJ 

ti~:.iWn avuto modo di fare un'esperienza diretta. 

E in Cina 4'altra parte - ed e' forse questo il tratto piu' originale-

si e' rispettato il principio dello scambi~ tra valori equivalenti anche 

per quanto riguarda le macchine t i prodttti dell'industria pesante, cosa 

che ,per eseili:i:0mi~r;at1F~Bte~W8~onon acca.dde in URSS , dove le macchine 

prodotte eb~eeclusivamente un prezzo di conto inferiore e .non collegato 

con il valore delle macchine stesse. 

E' per questo che il prezzo delle macchine industriali. e' in Cina 

molto piu' alte che in qualsiasi altro Paese socialista, in modo corrispon= 

dente HXlUIx ai-costi piu' alti che la Cina deve affrontare. in relazione 

al suo piul"", basso' livello di produ;Jtivita'~ e al maggior lavoro che e' so= 

cialmente nec'essario per produrre quelle macchine. 

Cio' nOn VuoI 4ire naturalmente che anche in Cina la politica dei 

prezzi non v'enga usata j)er rao:giungere deterllinati olriettivi , che la 

politica dei prezzi cioe1 non si j% ••• ~x discosti mai, .... t ... Tw •• %. 

I aii?~cientement,e e volutamente, 
CVV"'/, , 
ycl.O' avviene ,con- la coscienza 

!::;;I: i/7l1'J ) terven:to ('I e Idél suo ~ 

dalla legge obiettiva del valore o Ma da una 

dell'e~cezionalitat e te.mporaneita' dell'in= 

e dall'altra avviene in genere al fine di 



correggere , inserenado nel sistema uno squilibrio; nuovo, uno 

squilibrio preesistente di segno contrario. In questo senso, per esempio, I 
I 

una politica dei prezzi favorevole ai contadini x..twx.x .~xtxx~~ 
a modificare . . e che tende BX •• ~r.~ a favore de~ contadin~ quello che sarebbe 

il normale rapporto di scambio tra prodotti agricoli e industriali , 

e' impiegata per correggeee lo squilibrio strutturale t ancora ~sistente, 

tra citta' e campagna ,lo squilibrio ancora grave tra livello di vita 

della popolazione nelle citta' e livello di vita delle popolazioni 

nelle campagne. 
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Non dunque una mobilitazione delle masse i costo, non dunque 

un enorme sforzo volontaristico che senza troppi c coli economici e non 

tenen.do conto dei costi investa tutto e tutti e. la caratteristica 

fondamentale dello sviluppo economico in Cina , al contrario una 

mobilitazione che avviene in ogni momento nell'ambi o di un rigoroso 

calcolo economico , di un calcolo economico ... r 'guagliato agli interes.~ 

si, ai fini vicini ad ogni uomo e ad ogni donna, un calcolo economico 

che non si perde nelle nebbie del ~ fine ultimo r s c,ndo la grossolana 

osservazione di superficiali crit\~~~m, che avvie e sempre sulla base 

di fini vicini ad ogni livello - t~~ capillare di quella vasta 

articolazione democratica che caratterizza il sistema cinese. 

Ed e' cio' riteniamo, che concorre a dare slancio , entusiasmo ad ogni 

lavmratore cinese - insiepe alla carica ideale che viene al popolo 

dall'esempio e dallo stile di lavoro di dodici milioni 4i comunisti 

nell' affrontare nllttl:Jdi~mxLidiifi.iliHBi1:dplDGlXXUlql:bdnlXlIXÙ 
~iK%.x~ superare un ritardo di secoli. 

Questi costi sono ancora alt'. Le generazioni passate in Cina sono state 
a 

duramente e'ruttate , hanno pgato enormi tribpti di fame , di miseria e 

di morti. , ma la loro fatica non e' servita a cristallizzare lavoro in 

macchifle ,ih ferrovie e in dighe. Le macchine in cui si e' accumulato 

per g~neraz1oni lavoro .xxXIX cinese , la fatica di centinaia di milioni 

di "'B.lIix~ cinesi sono a N ew York ,. a. Lortdra ,1= a Tokio e a N ew York, a 

LondrfB.'e a Tokio sono i capitali awrtr:Dl1li:aHxw:fmlw:twm:llBWJllUVzXWUX1J%JI:;: mone::: 

tarial,ccum:\il..ati sfrutta.ndo quel lavoro. In é'ina non e' rimas:bt nulla o 
quasilO'ulla ti: quel poco di lavoro passato - poco in relazione ai bisogni 

della ,-c'lna _ che p:t:DÈÌ1 ,f:,~~~' alleviare e rendere piu' prodo!t~:vO. il 
lavorc);di oggi e' venuto dall'URSS e dagli altri paesi socialisti:..,/dJ. 

lavora~ ~ori ad altri lavoratori. Tutto il resto e t lavoro vivo di oggi , tut= 

i di b . f tica di centiKDaia to il 'resto e' ancora in gran parte fat ca raccJ.a, a 

di miA rliaia di uomini e di donne che assicurano a spalla trasporti essenzia= 
c , la 

li, cli . ~ forgiano con colpi di mar:bello gli attrezzi essenziali per 

Comune ,-che trasportano a mano con lunghi ganci i lingotti di fuoco 



sui laminatoi: del·la ÒK%lI vecchia acciaieria di Ciungking. 

Ma questi costi tendono rapidamente a diminuire. Perche' nulla viene disper. 

so , perc~e' tutto .t torna immediat~ente nel ciclo produttivo, perche' 

la rivoluzione industriale sta camminando initutti settori a velocita' 

incredibile. 

Ogni fabbrica cinesee' un -x •• x museo: un .... x museo di storia di civilta' 

delle macchine, dall'attrezzo primitivo alla macchina elettronica. Ma e' 

un m.seo che ogni mese , con una rivoluzione continua che non salta nessuna I 

fase interpedia, sposta verso l'oggi e versO il futuro la sua proiezione 

storica. La carretta con la ruota di legno diventa la t. carretta con il 

cerchione di ferro, e questa lascia il posto ai vagoncini .. di 

un treno primitivo e questo e' sostituito dai carrelli automatici di carico. 

E il lav~rOtviVOidi ... un anno fa , fatto ai di fatica fisica, diventa au 6mà~ co d~-prec~s~one 
gia' tornio .1JJlWbxwnnDl1lW~JI1l~ltWri~reiwHawHX!J~. , di fronte al 

quale opera il giovane specialista t(,fifctto ieri <à11le scuole. 

~' questeL tendenza che garantisce il perdurare ii ritmi ~ .. giOC 

produttj.vi sconosciuti al mondo e c he non sollO dunque affidati solo 

al per~urare di una temporanea tensi08!l~!rlfl~n~~iiti~ead un processo 
rapi~o di costruzione di basi materiali,. tecniche/per l'.x.~XHZB ulteriore 

sVi7J..upPo. 

Ql~esto processo e' indubbiamente piu' rapido in Cina di quanto non lo sia 

stato a suo tempo in URSS. Ila cio' e' nella logica delle cose. Et la prova 

prOvata della verita' del XX Congresso e della sua presa di coscienza 

cb.(~ il mondo e' oggi passato da una fase s;orica , quello del socialismo in 

1.11.1 solo Paese, ad una nuova fase storica, quella del socialismo sistema 

1.nbndiale. 
(). b t f ..., .. b .. 1 f lo oggi Cio' che non era possibile str~ca~n e are ~er~ e poss~ ~ e ar • 

&ilriXWDXW:ra Le vie ieri precluse , sO.no oggi fQU!:U aperte. i su queste 

e' possibile procedere in modo nuovo, saltando fasi che ieri non era pos= 

sibile "altare. \.~~ ~ ,l'\J1i~ 
La Cina sta indubbiament~ §altando ... fa ieri necessarie. 11' gi~ta, 

\l...dI (L&(,tAA<tt .. F~".;;-~~ J i.I~ ~ ~~h 
gia' ad una articolazione . .a. a e l'URSS e' ~e:e\.\.ta~H~.ge! e 

t "" ,- .. ' . 
solo dopo molti anni. ,. saltato la fas,/del ~~~:urre ~~~chine " a quals~a 

l ('lo n. ~.' w.~«@.~ ~ o l\..,'ìtV \.u.. M .=~._.~=~ l . ____ ... ~ ___ .~.~I!L~lt.'i:iJt!!~II""""~~~""'~ 



indebol~ie si costo" , a cos,to cioe' anche di 1l1rx:m.1a altri se:btori produttivi, 

fase nella quale invece l'URSS si e' iibattuta per lung~ tempo, quando si' 

trovata da sola .axK11%BKxa~.~ - isola socialista in un mondo capitalista

ad affrontare la contraddizione tra molteplicita' dei bisogni e arretratez= 

zza della base materiale per l'accumulazione. 

[!;tto cio' dicevamo e' nella logica delle cose. Ma in una logica che a volte 

viene dimenticata. Non la dimenticano pero' gli operai, i lavoratori 

cinesi , i comunisti cinesi. E per questo non s~ stancancf,i ripetere 
~ l'\ .. '-"-'O 4. (~,v.,u.,A\, Q.. . • " ..... '~v ~ \.~"ç..~' '-

ilI' osp'te ,~ ~apQ.eB1 ti e~~c"'ili ill"I&M;Lat.... che la linea 

generale cineee esiste, perc~el e' esistita KXXKX una linea generale 

mi sovietica XJ , perche' il socialismo ha vinto in URSS. 

~per quesyo c tinuano serenamente a un grande 

ai ........ , gratitu= I dirigente al q le l' nita' deve, 
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